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Per tutta la giornata di ieri gli ar-
censi non hanno parlato d'altro
e già a mezzogiorno risultava
per nulla semplice trovare una
copia del quotidiano nelle edi-
cole della città. D'altronde non
capita tutti i giorni che un gior-
nale nazionale – e non uno qua-
lunque ma il Corriere della Sera
– scriva un'intera pagina su Ar-
co. Se poi a firmare l'articolo è
un giornalista tra i più noti in
Italia, quel Gian Antonio Stella
autore, assieme a Sergio Rizzi,
del celebre e vendutissimo li-
bro “La Casta”, allora la ribalta
è pressoché garantita. Ma a far
accendere i riflettori sulla città
delle palme non sono state le
peculiarità del territorio arcen-
se, tipo le falesie, o qualche ma-
nifestazione di grande attratti-
va. L'attenzione di Stella si è
concentrata esclusivamente
sulla vicenda dell'Argentina,
l'ex sanatorio trasformatosi in
un complesso residenziale, con
vista mozzafiato sulla Busa,
contro cui si è scagliato, da
qualche tempo a questa parte,
un gruppo di cittadini.

L'iniziativa del Corriere della
Sera nasce dopo l'assemblea
pubblica dello scorso novem-
bre a Palazzo Panni, serata orga-
nizzata dal comitato per la sal-
vaguardia dell'olivaia. Gian An-
tonio Stella ha ribadito, nel suo
testo, molti degli elementi ma-
nifestati in quell'occasione da
Lorenzo Vassallo e Chiara Pari-
si nel loro lungo intervento.

Ma un conto è una riunione
davanti a 300 cittadini e un altro
più di mezza pagina su di un
giornale a tiratura nazionale,
che ogni giorno registra circa
2,7 milioni di lettori in tutta Ita-
lia. La notizia ha finito per fare
notizia ed ecco spiegato il moti-
vo per cui oggi ce ne occupia-

mo. Impossibile ignorare il cla-
more creato dall'articolo, an-
che se nel lungo racconto e nell'
analisi del giornalista non com-
paiono elementi nuovi rispetto
a quanto udito nel corso dell'as-
semblea di novembre. C'è da
capire, invece, come sia nato
l'interesse di Stella per questa

vicenda e se il giornalista, oltre
a raccogliere tutte le informa-
zioni, sia venuto o meno ad Ar-
co per una sorta di sopralluogo
(non è escluso che ciò sia avve-
nuto qualche settimana fa).
Stella, nel suo articolo, fa pochi
nomi e cognomi ma non lesina,
invece, date e dati sui passaggi

urbanistici e sulle volumetrie e
non è certo tenero, soprattutto
nel titolo, nel giudicare l'opera-
zione.

Messo al corrente della cosa,
il vicesindaco reggente Alessan-
dro Betta si è detto profonda-
mente rammaricato e preoccu-
pato per le conseguenze sull'

immagine di Arco: «Se verrò
eletto sindaco inviterò Stella
per fargli vedere che la nostra è
una città meravigliosa. Sono
sempre pronto al confronto
pubblico sulla vicenda Argenti-
na e a prendermi responsabilità
che non sono certamente di
questa amministrazione, ma
non posso accettare che venga
minata l'immagine della città,
per questo motivo valuterò se e
quali iniziative attuare nei con-
fronti del Corriere della sera».

Sulla questione è intervenuto
anche il candidato sindaco dei
5 Stelle Giovanni Rullo che ha
evidenziato come nella coalizio-
ne di Betta si candidino alcuni
amministratori che hanno per-
messo l'operazione Argentina.
La proprietà del complesso resi-
denziale, per ora, preferisce ta-
cere e valutare in seguito even-
tuali iniziative volte a tutelare la
propria immagine. L'unico
commento della proprietà
dell’ex Argentina è nei confron-
ti di Stella che ha realizzato il
proprio servizio giornalistico
senza neppure sentire l’altra
campana.

Il Corriere «condanna» l’ex Argentina
Scalpore ad Arco per l’articolo in cui Gian Antonio Stella fa proprie le ragioni del comitato per la salvaguardia dell’olivaia

L’articolo di Gian Antonio Stella sul Corriere della Sera di ieri in cui si parla dell’ex sanatorio Argentina
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